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UNCI VERONA Gli angeli 
custodi dell’AVVO

G rande partecipazione al 26° conve-
gno provinciale che si è tenuto do-
menica 5 maggio al Circolo Ufficia-
li di Castelvecchio, occasione per 

festeggiare il 44° anniversario della fonda-
zione dell’Unione Nazionale Cavalieri d’I-
talia, coincidente con la nascita della sezio-
ne scaligera in data 20 giugno 1980. La 

giornata è iniziata con la Santa Messa offi-
ciata dall’assistente spirituale cav. Padre 
Tecle Vetrali. All’omelia ha formulato gli 
elogi agli insigniti dell’OMRI e ai soci del 
sodalizio che mettono volontariamente a 
disposizione il loro tempo, le capacità, co-
noscenze ed esperienze finalizzate alla rea-
lizzazione di progetti in favore dei concitta-
dini in ambito sociale e culturale. 
Solidarietà, ascolto, dialogo e, non ultima, 
pazienza sono doti importanti pressoché di 
uso quotidiano. 

Dal tavolo presidenziale hanno fatto se-
guito gli interventi della presidente nazio-
nale gr. uff. Maria Maddalena Buoninconti 
e del presidente provinciale gr. uff. Alberto 
Marchesini, dell’uff. Pierlorenzo Stella e del 
comm. Maurizio Pedrini rispettivamente 
vicepresidente e segretario nazionali.

Cuore dell’evento il “Premio UNCI – cit-
tà di Verona 2024” assegnato all’AVVO - As-
sociazione Volontari Visitatori Ospedalieri, 
consegnato alla vicepresidente Maila Tra-
montin e alla consigliera Luciana Graziola 
che hanno presentato ai numerosi presenti 
l’importante realtà di volontariato, metten-
do in rilievo il significato del logo, un cuore 
rosso tra due mani, a sottolineare il servizio 
quotidiano svolto dai volontari con il cuore 
attraverso le mani con spirito di servizio a 
favore dei degenti cui è assicurata la massi-
ma attenzione, cercando di sollevare, per 
quanto possibile, anche il loro morale. 

È seguita la consegna del diploma ai neo 
promossi, comm. Gianni Dalla Bernardina 
e cav. Antonio Gravino, e poi, ai nuovi iscrit-
ti presenti, Luigino Pesarin, Nicola Noviello 
e Calogero Saladino. Presenti alla cerimo-
nia i consiglieri regionali Alberto Bozza e 
Anna Maria Bigon, l’assessore alle politiche 
sociali del Comune di Verona, Luisa Ceni, il 
direttore della sede INPS di Verona, Gio-
vanni Martignoni. 

Apprezzato dalla vasta platea di com-
mensali il piacevole momento conviviale 
intervallato da poesie e canti intonati da 
soci. Soddisfatto il presidente Alberto Mar-
chesini per “la numerosa partecipazione in 
un clima di amicizia e condivisione, che ha 
ringraziato tutti coloro che hanno contri-
buito alla realizzazione della piacevole 
giornata.  

L’Associazione Volontari Visita-
tori Ospedalieri, in sigla AVVO, è 
stata fondata nel 1987 a Verona 
in collaborazione con la Diocesi 
per dare sostegno agli ammalati 
non autosufficienti. 
Da decenni l’AVVO è in perfetta 
sinergia con gli operatori sanitari 
nell’Ospedale Civile di Borgo 
Trento mediante i propri volonta-
ri che offrono sostegno agli ammalati più bi-
sognosi.Il volontario ospedaliero  impara a 
fare tutto quanto sia possibile affinché la vita 
del degente abbia valore come quella di chi 
sta bene; offre una presenza cordiale e amo-
rosa per lenire la sofferenza e sostiene anche 
i parenti che sanno di poter lasciare il congiun-
to in mani fidate.

I 65 volontari, con turni program-
mati, provvedono alla colazione, 
pranzo e cena nei reparti di geria-
tria, medicina, ortopedia e chirur-
gie, oncologia day hospital, neuro-
logia, riabilitazione neurologica e, 
da poco più di un anno, anche al 
Pronto Soccorso su invito del pri-
mario dott. Ciro Paolillo “che teneva 
ad avere il volontariato presente nel 

suo reparto” sottolinea il presidente AVVO, Adal-
berto Rohr. L’organizzazione dei turni si è via via 
implementata, rafforzandosi e garantendo ne-
gli anni sempre maggiore copertura di servizi 
arrivando ad assistere annualmente con oltre 
3.000 presenze sui 20.000 pasti-degente, tro-
vando anche il modo di dialogare con il degente 
assicurando una vicinanza a tutto tondo.

di Claudio Gasparini

L’impegno politico  
negli anni ’40 e ’50 

I l libro della socia cav. Giovanna Mag-
giora è stato presentato in aprile pres-
so la Società Letteraria a Verona. Dopo 
i saluti della presidente della Società 

Letteraria di Verona, Daniela Brunelli, l’e-
vento è stato condotto dalla giornalista 
Alessandra Vaccari che ha dialogato con 
l’autrice Giovanna Maggiora e con Elena 
Petrucci, entrambe funzionarie del Mini-
stero dell’Interno in quiescenza. 

Giovanna Maggiora si è trasferita da 
Roma a Venezia nel 1979 per assumere ser-
vizio presso la Prefettura per arrivare a Ve-
rona sei anni dopo, assegnata alla locale 
Questura. Ripreso gli studi universitari, 
interrotti nel momento in cui ha lasciato 
Roma, ha conseguito la Laurea Magistrale 
in Scienze Politiche discutendo, per l’inse-
gnamento di Storia contemporanea, la tesi 
su Mario Scelba. In seguito, ha continuato 
le ricerche e gli studi sullo stesso argo-
mento ed è arrivata alla stesura del libro 
sulla storia del politico che contribuì a ri-
costruire l’Italia nel delicato periodo del 
dopoguerra. Durante la presentazione 
sono stati affrontati vari argomenti: la na-
scita di Scelba in Sicilia, la frequentazione 
fin da piccolo dei circoli della gioventù 
cattolica, il rapporto filiale che lo legò a 
Don Luigi Sturzo anch’egli nativo di Calta-
girone, l’approccio alla politica nella città 

eterna, il rifiuto di iscriversi al P.N.F., che 
gli costò la fine della collaborazione con la 
B.N.L, e i controlli, rinvenibili nel casella-
rio politico, effettuati dalla polizia e susse-
guitisi sempre più stretti anche sulla sua 
famiglia. Roberto Mongardini, già forma-
tore del personale della polizia, ha sottoli-
neato in quarta di copertina: “Se un merito 
possiamo sicuramente già attribuire 
all’autrice, è quello di aver restituito l’im-
magine di un uomo politico che ha segna-
to il nostro tempo, nella sua estrema e va-
riegata complessità, partendo dagli atti 
compiuti e dalle scelte politiche seguite, 
spesso criticate e avversate da parte della 
popolazione e dal panorama politico 
dell’epoca”.  


